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La sessione si apre oggi a Lussemburgo 

La crisi economica 
dominerà i lavori 

Concluso il dibattito al Comitato centrale del PCF 

Marchais: iniziativa nel Paese 
dei Consigliò europeo ! sulla linea del XXII congresso 

In secondo piano i temi politici — Le divergenze tra i nove 
paesi — Una pessimistica analisi della commissione esecutiva 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 31 

La tempesta monetaria e 
la gravissima situazione eco­
nomica dell'Europa, che nel 
« Vertice » di dicembre a Ro­
ma erano state sullo sfondo 
della discussione dei nove, sa­
ranno inevitabilmente al cen­
tro della nuova riunione dei 
capi di Stato e di governo 
della CEE, che si apre qui in 
Lussemburgo domani pome­
riggio. L'attacco brutale dello 
speculazione che ha sconvolto 
le monete europee, di fronte 
al quale si è sgretolata la 
fragile «solidarietà» comuni­
ta r ia : le enormi difficoltà del­
la ripresa, che già riaccende 
la spirale dell'inflazione pri­
ma ancora di aver migliorato 
1 dati della produzione e del­

l'occupazione: ecco gli elemen­
ti drammatici della situazio­
ne che hanno fatto saltare 
l'ordine del giorno da tempo 
fissato per la riunione del 
«ver t ice» (avvio all'unione 
politica, data e modalità del­
le elezioni dirette del Parla­
mento europeo) e che hanno 
convinto i nove a dare la 
prevalenza assoluta al dibat­
t i to sulla situazione econo­
mica. 

La Gran Bretagna, dove le 
opposizioni all 'unità europea 
restano forti, e dove l'idea, o 
almeno le modalità delle ele­
zioni del Parlamento sono 
Btate più largamente conte­
state. sarà rappresentata a 
Lussemburgo da un Wilson 
che at tende solo di andarse­
ne e da un Callaghan la cui 
corsa a Downing Street ha 
ancora un esito assai Incerto. 

Quanto a Gìscard d'Estaing. 
egli arriva al « vertice » dopo 
due brucianti sconfitte elet­
torali che hanno messo in 
crisi la sua maggioranza. 

Se alle difficoltà francesi e 
br i tanniche si aggiungono 
quelle danesi, e ancor più 
una certa indifferenza da 
par te tedesca (Schmidt vuo­
le giocare a mani libere e 
con la copertura politica del­
la Francia le sue carte in 
maniera economica, e non 
vuole dunque urtarsi con Gì­
scard sul terreno istituzio­
nale) . non è diffìcile preve­
dere che la decisione ultima 
sulle elezioni europee sarà 
r inviata un'altra volta, con il 
rischio cosi di mandare a 
gambe all'aria anche la data 
del '78. Quanto al rapporto 
Tindemans, è già previsto 
che i nove non dedichino alla 
fatica del Premier belga che 
uno sguardo di pura cortesia. 
rinviando ai loro ministri de­
gli esteri il compito di « leg­
gere » più a t tentamente il 
documento e di riassumerlo 
debitamente in occasione del 
prossimo vertice. 

L'ordine del giorno a que­
sto punto arriva al suo cen­
tro, le questioni angosciose 
della prospettiva economica. 
I nove avranno sul tavolo, a 
questo proposito, un docu­
mento monetario preparato 
dal governo francese, e. an­
cora forse, un documento sul­
l'occupazione del governo in­
glese. Dei tre testi ufficial­
mente non si sa nulla. Ma 
per quanto riguarda quello 
della commissione, se ne co­
nosce l'analisi della situazio­
ne economica contenuta nel 
rapporto del quarto trimestre 
del '75. La prudenza delle 
formulazioni, che si smenti­
scono l'una con l'altra, dimo­
s t ra quanto gravi siano anco­
ra le preoccupazioni. 

« Il peggioramento della si­
tuazione economica delia 
Comunità — dicono le prime 
righe de! documento — che 
ha preso avvio nella prima­
vera del 1974. sembra argi­
nato dall 'estate scorsa. In 
fatti, nel corso dell 'autunno 
si è manifestata una tenden­
za alla ripresa della doman­
da, dei cui effetti beneficia 
però soltanto un numero li­
mitato di settori e di paes i -
In quasi tuttj gli Stat i mem­
bri tut tavia il mercato del 
lavoro ha continuato a de­
teriorarsi e nel mese di ot­

tobre il numero dei disoccu­
pati era salito a cinque mi­
lioni d: unita circa, mentre 
il livello di utilizzazione del 
la capacità produttiva è re­
stato molto basso ». Fra gli 
altri elementi contraddittori 
che lasciano assai nero il 
quadro delle prospettive eco­
nomiche, il documento elen­
ca ancora la ripresa delle 
tensioni inflazionistiche, il 
manifestarsi di nuovi squi­
libri fra i singoli paesi d'ac­
cenno implicito è al peggio­
ramento della situazione ita­
liana, mentre si parla di mi­
glioramento in RFT e in 
Francia), il nuovo peggiora­
mento delle bilance dei pa. 
gamenti. I! che fa conclude­
re che « vi e ancora incer­
tezza sulla effettiva ampiez­
za della ripresa, sui ritardi 
che si produrranno nella sua 
diffusione all 'interno della 
Comunità, e infine sulla sua 
durata ». 

Di fronte ad una diagnosi 
cosi poco promettente, la 
commissione non ha, per sua 
stessa ammissione. « formule 
miracolose » da proporre ai 
nove. Quelle che sono fin 
qui trapelate dagli uffici di 
Bruxelles non si discostano 
da vecchie e mai a t tuate pro­
paste, venute da parti diverse. 
Eccole: li il rafforzamento 
delle procedure di armoniz­
zazione delle evoluzioni con­
giunturali. attraverso il coor­
dinamento di alcuni orienta­
menti dei bilanci pubblici. 
della creazione di liquidità 
monetaria, della politica dei 
saggi di interesse, ecc.: 2) il 
rafforzamento del sistema co­
munitario dei cambi, man­
tenendo quel poco che è ri­
masto del « serpente ». facen­
do partecipare alla sua ge­
stione anche i governi dei 
paesi che non ne fanno par­
te. ma imponendo in cambio 
una certa «disciplina» an­
che a questi ultimi per evi­
tare fluttuazioni e svaluta­
zioni «selvagge» come quel­
le recenti della lira: 3) raf­
forzamento del fondo euro­
peo per la cooperazione mo­
netaria (FECOM) con una 
più larga messa in comune 
delle riserve al fine di assi­
curare un migliore sostegno 
alle sincole monete nei mo­
menti di emergenza: 4) infi­
ne si proporrebbe un riesa­
me dei meccanismi di inter­
vento comunitari sul merca­
to dei cambi, in particolare 
per quel che riguarda il dol­
laro. 

Si t rat ta di un puro e sem­
plice schema, fatto di affer­
mazioni di principio, che. se 
non sarà riempito di conte­
nuti reali, significherà in so­
stanza una rinuncia all'avan­
zare del processo di integra­
zione economica, e il pratico 
riconoscimento dello statu 
quo. cioè della subordinazio­
ne dell'economia europea alla 
superiorità tedesca. Il di­
scorso sulla solidarietà, sul­
la «divisione dei sacrifici». 
sul suoeramento degli squili­
bri. potrebbe essere utilmen­
te affrontato in particolare 
dal governo italiano, che è 
il più interessato appunto al 
superamento degli squ'libri. 
I nastri rappresentanti a 
Bruxelles non hanno dato 
mai. tuttavia, la prova di sa­
per condurre un discorso da 
pari a pari con l loro part-
ners. condizionati come sono 
dallo s ta to di inferiorità cre­
scente in cui le crisi economi­
che. l 'indebitamento, l'accet­
tazione di subordinazioni sem­
pre più pesanti, li hanno 
messi. Se sapranno farlo Que­
sta volta, svolgeranno una 
azione politica finalmente 
chiarificatrice a vantaggio 
non so'o del nastro paese, ma 
del'a stessa Comunità, minac­
ciata osgi dapr>resso dal pe-
rico'o di diventare una sorta 
di feudo economico della Re-
pubbl'ea federale, con l'alta 
protC7:one polisca e militare 
dell' altra sponda dell' Atlan­
tico. 

Vera Vegetti 

OLTRAGGIO A JACKSON I l senatore Henry Jackson, democratico di Washington, riceve in 
volto uno sputo mentre saluta I simpatizzanti accorsi a salutarlo al 

suo arr ivo all'aeroporto di Madison (Wisconsin). Autore dello « sfregio » oltraggioso un giovane avversario politico che si 
era mescolato alla piccola folla plaudente: è stato arrestato sotto l'imputazione di e condotta disordinata» 

Tra qualche giorno riprendono i negoziati sul futuro dell'isola 

la difficile crisi di Cipro 
alla prova di nuove trattative 

La situazione si è fatta più tesa dopo l'accordo tra USA e Turchia sugli aiuti militari - Le conseguen­
ze ad Ankara e Atene del prolungarsi delia crisi - Minacce di ripresa della guerriglia greco-cipriota 

Un nuovo accordo turco-
americano è stato firmato a 
Washington tra il ministro 
degli Esteri di Ankara, Ca-
clayangil e Kissinger. In cam­
bio di un miliardo di dolla­
ri in aiuti militari per i pros­
simi quattro anni, gli USA 
hanno ottenuto la riapertura 
delle loro ventisei basi mi­
litari in Turchia. 

La sospensione delle for­
niture belliche da parte de­
gli Stati Uniti al governo di 
Ankara e la chiusura da par­
te turca delle basi militari 
USA erano avvenute nel mo­
mento più acuto della crisi 
greco-turca. Si ricorderà che 
nel luglio 1974. il dittatore 
greco, gen. Ioannidis, dopo 
aver (soltanto?) informato 
Kissinger, tentava di rovescia­
re il presidente cipriota Ma-
karios, con l'intenzione di 
annettere almeno una parte 
di Cipro alla Grecia. La Tur­
chia interveniva prontamen­

te con uno sbarco delle sue 
truppe nell'isola, minaccian­
do di attaccare anche la Gre­
cia. Miracolosamente scampa­
to. l'arcivescovo Makarios ro­
vesciava i piani dei colon­
nelli e di chi sperava nella 
liquidazione definitiva dello 
Stato indipendente e non­
allineato di Cipro. Ad Atene, 
i colonnelli dinanzi al peri­
colo di una catastrofe na­
zionale, cedevano il potere ai 
civili. Cominciava cosi « l'era 
di Karamanlis ». 

Sbarcate nella parte setten­
trionale dell'isola, le truppe 
turche occupano tuttora il 
40 per cento del territorio 
di Cipro, sul quale la mi­
noranza turco-cipriota (18f'o 
del totale della popolazione) 
cerca di crearsi uno Stato 
proprio, indipendente. Trat­
tandosi della parte più po­
vera e più oppressa della po­
polazione cipriota, il mirag­
gio abilmente coltivato dalla 

A proposito dell'Europa orientale 

Ford smentisce l'esistenza 
di una « dottrina Sonnenf eldt » 

W A S H I N G T O N , 31 
I l presidente Ford è contrario 

e alla dominazione sovietica sul­
l'Europa orientale », ma al tempo 
stesso ritiene che in quella re­
gione ci sia un miglioramento per 
quanto riguarda i diritt i individuali. 

Lo ha dichiarato oggi ai gior­
nalisti il portavoce della Casa Bian­
ca Ron Nessen. il quale è stato j 
interrogato in merito alia frase 
attribuita a Helmut Sonnenleldt, 
uno dei principali collaboratori di 
Henry Kissinger, il quale, parlan­
do a Londra, avrebbe detto che 
gli Stati Uniti accettavano l'idea di 
« un'unione organica » dell'URSS 
con l'Europa orientale. A questo 
proposito si è arrivati a parlare 
addirittura di una « dottrina Son­
nenleldt >. Ciò era già stato smen­

tito ieri da Kissinger. Oggi Nes­
sen ha detto: « non c'è nessuna 
dottrina Sonnenleldt. C'è una po­
litica Ford, contraria alla domina­
zione sovietica nell'Europa orien­
tale ». Secondo Nessen, le parole di 
Sonnenleldt « non sono state rife­
rite in maniera appropriata, ed è 
chiaro che le idee di Sonnenleldt 
sono eguali a quelle di Ford su 
questo argomento ». 

Per quanto riguarda i diritti in­
dividuali nell'Europa orientale, Nes­
sen ha detto che si nota per esem­
pio una maggiore facilità, per i cit­
tadini di quei paesi, net viaggiare 
all'estero e Dell'ottenere visti. I l 
presidente Ford ritiene che « ci so­
no indicazioni che parti dell'atto 
finale di Helsinki vengono attuate a. 

U N DOCUMENTO DELL'EPISCOPATO DI LIMA 

Analisi della Chiesa sui militari peruviani 
Le ragioni dell'esperienza in cono - Preoccupazione per un a «reale liberazione del popolo» - Il socialismo «possibile» 

« La Chiesa non ;rjo propor­
re un modello di organizza­
zione politica ». ma essa • può 
e deve denunciare i contro 
valori in ogni modero di or­
ganizzazione politica che op 
prime l'uomo, indicare i va 
lori che esistono in ceni mo 
dello che e portatore di libe­
razione degli oppressi ». 

Queste affermazioni sono 
contenute m un documento 1 ma'.o ne! documento — « ha 

tosto l'accento sulle « ingiustì­
zie sociali » che vanno eli­
minate. sull" impegno della 
Chiesa e dei cristiani per fa­
vorire la costruzione di una 
società veramente umana e 
s u l a necessità di impedire 
che « il nome d: cristiano sia 

di informazione e a zìi istituti 
di educazione, quella di con­
tribuire alla creazione di va­
lori per una società diffe­
rente ->. 

Dopo un accenno alle riper-
cusssiom della crisi interna­
zionale anche nel Perù, il do-

•jtr.izzato per leg i t tmare la ! cumento fa notare che essa 
violenza o '.a repressione ». j non può ricadere sulle « classi 

La Chiesa — viene affer- "" "' 

elaborato e pubblicato da'.'.» 
Commissione scoiale dell'eoi 
scopato peruviano, presieduta 
da mons. Bambarem. vescovo 
ausiliare di Lima. 

Il documento parte dal 'a 
considerazione che l'attuale 

denunciato il carat tere inu 
mano del capitalismo perchè 
esso ricerca il profeto ed il 
soddisfacimento senza preoc­
cuparsi delle responsabilità 
sociali Essa ha anche indicato 
la possibi'ità di modelli so­

pivi povere e più sfruttate a; 
e che le scelte di politica 
economica e sociale devono 
mirare a promuovere il be­
nessere del popolo e in pri­
mo luogo dei più deboli. 

Non vengono sottaciute, ac­
canto alle responsabilità delle 
« classi privilegiate n. quelle 

in una situazione tipica di un siano rispettati i valori fon 
paese del Terzo Mondo su damentali come quelli della 

libertà, della responsabilità e 

regime peruviano, operando i cialisti nella misura in cui della Chiesa cattolica. Ma 
proprio per questo — rileva 
il documento — «oggi non 
abbiamo bisogno di parole», 
ma da parte della Chiesa e 
delle forze armate si chie­
dono « gesti concreti i quali 
dimostrino che i poveri e gli 
oppressi sono il Cristo il cui 
volto deve essere riconosciuto 
e che il popolo è quello a 
c-n bisogna riconoscere di es­
sere capace di costruire il 
suo destino». 

I vescovi mettono in guar­
dia gli attuali detentori del 
potere dal rischio di costi 

paese 
cui gravano a imperialismo in 
tcrriazionale « e « colonialismo 
interno », « ha scelto il diffi­
cile cammino della riforma 
delle s t rut ture ». appozg'.an 
dosi a! « binomio popolo forze 
a rmate » 

Senza contestare questo 
rapporto, di cui però non hi 
sogna nascondere e tension 
ed i timori qualora non do 
v « K risultare « reale la libe 
razione del popolo peruvia-

dell 'apertura allo spirituale 
che garantiscano l'affermarsi 
inteaTa'e dell'ucmo » In que­
sto spirito — prosegue il d o 
cumento — « noi non abbiamo 
mente da obiettare alle tra 
sformazioni che danno ai la 
voratori la cedibi l i tà di acce 
dere realmente alle decisioni 
e a l a proprietà dell 'impresa: 
ai contadini, quella di arri 
vare alla proprietà delie terre 

n o * . i vescovi pongono piut- I che essi lavorano; ai mezzi 

tuire « una casta pnvileg.a-
ta n e d; « manipolare il pò 
polo » ricorrendo a « misure 
facili e totalitarie-). Per que­
ste ragioni i vescovi esortano 
i cristiani a « non permettere 
che il nome di cristiano sia 
utilizzato per legittimare la 
violenza o !a repressione ». 
ma che * il Cristo » sia di 
stimolo per edificare « un so­
cialismo umano e cristiano». 
una società m cui la difesa 
della libertà religiosa vada 
intesa cerne impegno nel di­
fendere « l'insieme del diritti 
dell'uomo *\ Solo in questo 
modo non si « strumentalizza 
il messaggio cristiano». 

Dopo il tentativo compiuto 
da una cinquantina di teo­
logi europei ed americani. 
ispirati In particolare dalle 
forze cattoliche integraliste 
della RFT e degli USA, di 
rilanciare con il loro conve­
gno di Roma del 26 marzo 
una crociata anticomunista ed 
un'azione contro la «teologia 
della liberazione » assai dif­
fusa nell'America latina. Il 
documento dei vescovi del 
Perù assume un particolare 
significato. 

Alceste Santini 

propaganda di Ankara, di ; 
una definitiva riscossa dal- j 
l'« oppressore » greco-cipriota, i 
facilita l'arroccamento su po­
sizioni rigide nella trattati­
va fra le due comunità per ! 
una soluzione della crisi, che | 
dura ormai da 18 mesi. j 

D'altra parte, la comunità I 
greco-cipriota, duramente col- ' 
pita dalla invasione turco, j 
lacerata dal « golpe » di Samp- i 
son, l'uomo di Ioannidis, e j 
dai suoi rapporti non certo i 
facili con Atene, stenta a tro- j 
vare una linea unitaria e ad 
accettare soluzioni di com- j 
promesso. I 

zìe da parte turca della in­
dipendenza dello Stato ci­
priota, 

Un avvicinamento fra le 
due posizioni sembra diffici­
le. La presenza militare tur­
ca sull'isola da una parte, e 
le divergenze all 'interno del­
le forze politiche greco - ci­
priote. non agiscono certo a 
favore delle posizioni di Ni-
cosia. Per questa ragione, la 
parte greca insiste perchè sia­
no applicate le risoluzioni 
dell'ONU che prevedono il ri­
tiro di tutte le truppe stra­
niere dall'isola, il ripristino 
dell'indipendenza e della so­
vranità territoriale dello Sta-

Ribadito il rifiuto di un'interpretazione parziale dell'internazionalismo 
I comunisti francesi vogliono reclutare centomila nuovi militanti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31 

Popolarizzazione della linea 
politica del XXII congresso. 
necessità di un'alleanza «lim­
pida e leale» t ra i partiti 
di sinistra firmatari del pro­
gramma comune, divergenze 
coi partiti comunisti dei pae­
si socialisti sulle vie nazionali 
al socialismo e i contenuti 
della solidarietà internaziona 
Ustica sono stati al centro, 
ieri e oggi, di un intenso di­
batti to al Comitato centrale 
del PCF, che aveva ascoltato 
un rapporto di René Piquet 
sulla situazione politica fran­
cese dopo le elezioni canto­
nali e una comunicazione di 
Jean Kanapa sulla « posizio­
ne dei comunisti francesi da­
vanti ad alcuni problemi in­
ternazionali ». 

Il segretario generale Geor­
ges Marchais, che ha chiuso 
ì lavori di questa sessione 
facendone il bilancio, ne ri­
ferirà domani pubblicamente 
nel corso di una conferenza 
stampa. Il PCF è chiamato 
nelle prossime sett imane e 
praticamente per tut to il 1976, 
a popolarizzare la linea del 
XXII congresso non come «e-
sigenza arbitraria » ma come 
esigenza dettata dalla situa­
zione del paese. Non si t rat ta 
soltanto, ha detto Marchais. 
di realizzare il piano destinato 
a far conoscere a tut to il pae­
se le scelte dei comunisti (dif­
fondere un milione di copie 
degli att i del congresso, pro­
muovere dibattiti fabbrica per 
fabbrica, organizsare cento 
comizi nelle cento città prin­
cipali, portare gli iscritti da 
cinquecento a seicento mila) 
ma si t ra t ta di far capire 
« che le cose non possono più 
essere come erano prima del 
congresso ». Davanti a un go­
verno che ha ammesso la 
sconfitta delle elezioni canto­
nali, che oggi rifiuta il dibat­
tito su una « scelta di socie­
tà» che tuttavia è all'ordine 
del giorno nel paese in conse­
guenza della crisi, il PCF 
deve sapere imporre questo 
dibattito. Gìscard d'Estaing 
ha detto che il problema di 
una « scelta di società » si 
porrà tra due anni soltanto. 
con le elezioni legislative: 
Marchais ha respinto questa 
impostazione puramente elet­
toralistica; il problema si po­
ne oggi e la scelta di società 
si fa ogni giorno, senza aspet­
tare la scadenza elettorale, 
lottando per il cambiamento 
e indicando i cambiamenti 
che il PCF e le sinistre pro­
pongono sulla base del pro­
gramma comune. 

I problemi in seno al movi­
mento comunista internazio­
nale. come abbiamo detto, so­
no stati evocati in una infor­
mazione di Kanapa che do­
vrebbe venire diffusa ulterior­
mente. Ma Kanapa stesso, 
parlando oggi ad una radio 
periferica, ne ha ripreso uno 
degli aspetti quando ha detto 
polemicamente che non è sta­
to il PCF ad « inventare, nel 
1968, dopo l'intervento milita­
re in Cecoslovacchia, un nuo­
vo internazionalismo, battez­
zato internazionalismo so­
cialista, che unirebbe in mo­
do particolare i part i t i comu­
nisti dei paesi socialisti». 
Nelle sue conclusioni, del re­
sto. Marchais ha largamente 
parlato di questi problemi che 
nelle ultime set t imane hanno 
impegnato il PCF in una se­
rie di iniziative sia in seno 
alla riunione preparatoria del­
la conferenza dei PC europei, 
sia nei suoi rapporti bilatera­
li. Marchais ha trovato «ab­
bastanza strane» le reazioni 
di certi partiti comunisti alla 
« variante francese di sociali­
smo ». come se questi partiti 
sostenessero ancora « la linea 
di un modello universale di 
socialismo ». Le scelte nazio­
nali. ha detto, non sono af­
fatto in contraddizione con la 
solidarietà internazionalisti­
ca: ma il PCF non può più 
fare sua la formula impiega­
ta in condizioni del tut to di­
verse. secondo cui « la pietra 
d: paragone dell'internaziona-
lismo sarebbe il sostegno 
senza flessioni dell'Unione So­
vietica. Non si può sperare di 
fare ammettere questa tesi 
al PCF». 

Come non si può sperare. 
ha asgiunto il segretario ge­
nerale del PCF. di e farci ac­
cettare giudizi in completa 
contraddizione con la nostra 
lotta contro la polit.ca anti­
nazionale e atlant.ca di Gì­
scard d'E-.tamg ». 

Marchais a questo punto ha 
precisato: « C e n i approcci po­
litici fatti m nome della coe­
sistenza pacifica tra Stati so 
no in contraddizione con la 
battaglia che noi conduciamo 
contro il potere del grande 
capitale. La distensione, la 
cooperazione europea. hanno 
tu t to da guadagnare dal suc­
cesso di questa nostra batta­
glia Ne derivano divergen­
ze col PCUS e con altri par­
titi fratelli. Queste divergenze 
?i ritrovano nella preparazio 
ne della conferenza de» par­
titi comunisti d'Europa. li 
Comitato centrale ha appro­
vato all 'unanimità le valuta­

zioni conenute nell'informazio­
ne che Jean Kanapa ha pre 
sentato sull'insieme di questi 
problemi e che sarà portata 
a conoscenza di tu t to il par­
t i to». 

II PCF mobilita dunque tut­
te le sue forze per popola-
rizzare la linea del XXII con­
gresso con t re obiettivi: raf­
forzare il partito, rendere più 
chiara e più leale l'unione 
delle sinistre, in seno alla 
quale ogni part i to deve avere 
«gli ste-ssi diritti e gli stessi 
doveri .> e suscitare l'unione 
del popolo di Francia. 

Se ad Ankara la situazio- i . . 
ne politica è da lungo tem- »° cipriota, il rientro dei PIO­
TO precaria e continua a fughi greco-ciprioti nelle _loro pò precaria 
dipendere dagli umori dei 
militari, il clima politico di 
Atene non è più rassicuran­
te per Karamanlis. Le forze 
di estrema destra, i nostal­
gici di un ripristino della 
monarchia o di una dittatu­
ra militare, stanno sempre 
in agguato, pronti ad appro­
fittare di una eventuale gra­
ve crisi nazionale che potreb­
be verificarsi in un conflitto 
armato con la Turchia, per 
accantonare insieme a Kara­
manlis e al regime parla­
mentare le recenti e ancora 
labili conquiste democratiche 
dei greci. 

Ad alimentare le tensioni 
e un certo clima di allarmi­
smo nella capitale ellenica e 
in quella cipriota, contribui­
scono le frizioni fra Grecia 
e Turchia sulla contesa que­
stione dello sfruttamento di 

case. 1 greco-ciprioti sono inol­
tre favorevoli, al contrario del­
la parte turca, ad un'interna­
zionalizzazione della trattati­
va. con la partecipazione di 
paesi non allineati, come la 
Jugoslavia. l'India ecc. Nel 
caso contrario, una parte dei 
greco-ciprioti preferirebbe il 
protrarsi della at tuale situa-
zicne di precarietà e di prov­
visorietà a una spartizione 
definitiva dell'isola. 

L'accordo USA - Turchia, 
rappresenta al tempo stesso 
una seria pressione sulla 
Grecia, nell'ambito delle trat­
tative sia per una regolamen­
tazione dello status delle ba­
si americane in territorio el­
lenico. sia per un rientro di 
Atene nella organizzazione mi­
litare del Patto Atlantico. La 
recente creazione di un nuo­
vo corpo di a rmata con sede 
e Xanthi . in prossimità del 
confine con la Turchia, e la possibili giacimenti petroli- I 

feri e minerali nel fondale i . . .. ... 
del Mar Ezeo. e il controllo I riorganizzazione degli alti co-

r*^ r,or „ n n ) „ i mandi delle jorze armate el-
| leniche dimostrano le preoc-
! cup,iz:oni del governo di Ka-
! ramanlis. accentuate dall'im-
• ponenti manovre militari tur-
j che di questi ultimi giorni. 
j nell'Eeeo. 
I Ad Atene, come a Nicosia, 
j le forze politiche più vicine 
! all'arcivescovo Makarios te­

mono un cedimento da parte 
del governo greco. Ed è in 
questo stato d'animo che si 
dovrebbe collocare la ventila­
ta minaccia di un ricorso 
alla lotta a rmate da parte 
dei greco ciprioti, nel caso 
di una spartizione ' d e fac­
to » dell'isola in due zone 
distinte, per la riconquista 
delle terre perdute 

marittimo e aereo per conto 
della NATO del corridoio, sem­
pre nel Mar Egeo, di cui si 
s e n e nei suoi movimenti la 
flotta dell 'URSS nel Mediter­
raneo. 

E" in questo clima abba­
stanza pesante che si inseri­
sce il nuovo accordo turco-
americano. di cui non sono 
ovviamente note tutte le clau­
sole. Una cosa è però certa: 
nel corso della trattativa le 
parti hanno abbordato an­
che la questione cipriota. Lo 
ha confermato lo stesso Kis­
singer. secondo quanto scrive 
il Sew York Times, il qua­
le rileva: «Da parte america­
na si spera che in seguito 

all'accordo USA - Turchia. An­
kara convinca i turco - ci­
prioti a fare alcune conces­
sioni ai greco-ciprioti. Ma si 
spera altresì che i greco - ci­
prioti ridimensionino le lo­
ro richieste ora che i turchi 
hanno migliorato i loro rap­
porti con gli Stati Uniti ». 

Fra qualche giorno ripren­
dono le trat tat ive fra greeo-
ciprioti e turco-ciprioti. Da 
parte turca si insiste sulla 
creazione di uno Stato fede­
rale. in base all 'attuale divi­
sione dell'isola in due zone, 
con un governo centrale con 
poteri limitati e con la par­
tecipazione dei rappresentan­
ti delle due comunità, in 
uguale misura, senza quindi 
tener conto dell'entità della 
popolazione turco-cipriota. I 
turchi in cambio sarebbero. 
forse, disposti a cedere una 
piccolissima parte del terri­
torio a t tualmente occupato 
dalle truppe di Ankara e ad 
affrontare il problema dei 
duecentomila profughi greco 
ciprioti. 

La parte greca respinge la 
soluzione delle due zone di­
stinte, ma è disposta ad ac­
cettare la creazione di can­
toni. Chiede inoltre. In cam­
bio di una definitiva rinun­
cia all '«enosis» (l'unicne di 
Cipro con la Grecia), garan-

Il saluto del nostro partito al congresso del PCB 

La politica del PCI 
illustrata 

a Sofia dal 
compagno Pieralli 

« Noi ci muoviamo avendo come punti di riferi­
mento la piena autonomia e la solidarietà con tutte 
le forze antìmperialiste » - Concluso il dibattito sul­

la relazione di Jivkov 

Dal nostro inviato 
SOFIA. 31 

Si è concluso oggi al con­
gresso del parti to comunista 
bulgaro il dibattito sulla re­
lazione generale di Todor Jiv­
kov. Domani ì delegati discu­
teranno e approveranno le li­
nee del 7. piano economico 
quinquennale indicate nella 
relazione che il presidente 
del consiglio Stanko Todorov 
leggerà in matt inata. Anche 
la giornata di oggi è s tata ca­
ratterizzata da numerosi in­
terventi de: rappresentanti 
stranieri Nella seduta pome­
ridiana ha preso la parola 
il compagno Piero Pieralli 
che ha portato al congresso 
« il saluto fraterno del Co­
mitato centrale e di 1730 000 
iscritti al Parti to comunista 
italiano ». 

« La profonda crisi econo­
mica. politica, morale che in­
veite la maggior parte dei 
paesi capitalistici — ha det­
to tra l'altro il compagno 
Pieralli — mette in rilievo 
nuovi pericoli di regresso so­
ciale. di decadimento civile. 
di involuzione politica e di 
inasprimento delle relazioni 
internazionali. A! tempo stes­
so si aprono nuove grandi 
possibilità alla classe operaia, 
di saldare vasti schieramen­
ti di popolo, di estendere le 
alleanze sociali e politiche, 
di realizzare conquiste demo­
cratiche, di avanzare nella 
direzione del socialismo. In 
numerosi paesi dell'Europa 
occidentale, non senza con­
traddizioni e difficoltà, sono 
In atto un avvicinamento po­
litico tra comunisti e socia­
listi e concrete convergenze 
con settori della socialdemo­
crazia, con forze di ispirazio­
ne cristiana, con raggruppa­
menti democratici laici. Noi 
riteniamo che per questa via 
si possa andare a sbocchi po­
sitivi della crisi che investe 
l'Europa capitalistica, com­
piendo nuove esperienze di 
rinnovamento in direzione del 
socialismo, esperienze che ab­
biano trat t i strategici comu­
ni e nello stesso tempo ade-
riseano*pienamente alle con­
dizioni di ogni paese ». 

Dopo aver ricordato che le 
elezioni del 15 giugno in Ita­
lia « hanno accelerato i pro­
cessi politici unitari tra le 
masse popolari e le forze po­
litiche » e che oltre la metà 
della popolazione italiana vi­
ve nei comuni amministra­
ti da comunisti e socialisti. 
che dirigono insieme quasi 
tutte le grandi città italiane 
e sei regioni, Pieralli ha pro­
seguito affermando che « la 
esigenza della partecipazione 
dei comunisti alla direzione 
politica del paese avanza nel­

la lotta unitaria delle masse 
e si diffonde anche nella co­
scienza di vasti strati sociali 
intermedi... Non sottovalutia­
mo — ha però aggiunto — 
la resistenza feroce di for­
ze conservatrici, italiane e in­
ternazionali, né le Ingerenze 
straniere nella vita del no­
stro pae.se, in funzione anti­
comunista e antidemocratica. 
Nel rispetto delle alleanze e 
della collocazione internazio-
na'e dell'Italia difendiamo 
con fermezza la sovranità na­
zionale. Nella nostra azione 
politica noi ci muoviamo 
avendo come punti di rife­
rimento da un lato la piena 
autonomia che ci ha porta­
to a definire i caratteri del­
la nostra strategia e della co­
struzione della società socia­
lista. basata sul consenso del­
la maggioranza, sulla plura­
lità di forze politiche e so­
ciali. sul più ampio sviluppo 
della partecipazione de­
mocratica. sull'espansione di 
tutte le libertà, dall 'altro la 
solidarietà internazionale con 
tutte le forze antìmperialiste 
e del movimento operaio ». 

A questo punto Pieralli ha 
ripetuto quanto ebbe nd af­
fermare il compagno Enrico 
Berlinguer al congresso del 
PCUS. « E' noto che nel mo­
vimento comunista esistono 
punti di vista diversi, anche 
su questioni importanti e noi 
siamo d'accordo che i prò 
blemi che sorgono devono es­
sere discussi In un clima da 
compagni, nel quadro del di­
ritti inalienabili della parità 
e del rispetto dell'autonomia 
di ogni par t i to». 

Tra i discorsi di maggior 
rilievo pronunciati oggi alla 
tribuna del congresso dal ca­
pi delle delegazioni straniere. 
quelli dei segretari dei par­
titi comunisti dell'Uruguay. 
Rodney Arismendi. del Bra­
sile Luis Carlos Prestes. del-
l'Argentina Cheromino Ame-
do Alvarez e del Venezuela 
Jesus Varia. Orlando Mlllas 
per il partito comunista ci­
leno. Ambrosio Lucoqui del 
MPLA dell'Angola. In serata 
ha preso la parola 11 compa­
gno Jaques Chambaz mem­
bro dell'ufficio politico del 
partito comunista france­
se. Ieri sera aveva parlato 
Mirur Mesihovic. della Lega 
dei comunisti jugoslavi, che 
ht» portato al congresso il 

•"•aiuto del presidente Tito. 
Nella stessa serata di ieri. 

dopo un concerto offerto in 
onore dei delegati e degli in­
vitati all 'XI congresso del 
PCB. 11 presidente Jivkov ha 
offerto un ricevimento al capi 
delle delegazioni dei paesi so­
cialisti nella sua residenza di 
Boyana. 

io Pardera Sergi 

Il Marocco teme di rimanere isolato 

Antonio Solaro 

Dibattito a Pistoia 
su Europa-Usa-Urss 

dopo Helsinki 
PISTOIA. 31 

Nella sala maggiore del Pa­
lazzo comunale ha avuto luo 
go ieri sera, con la parteci­
pazione de.l'on. Luigi Gra­
nelli sottosegretario agli este­
ri. dei senatore Franco Ca­
lamandrei e del prof. Gior­
gio Petracchi dell'università 
di Firenze, una tavola roton 
da su « Europa. USA. URSS 
dopo Helsinki ». 

L'analisi compiuta dai tre 
relatori, con il contributo di 
interventi del pubblico sui 
problemi della presente si­
tuazione europea, ha fatto 
emergere, pur nella diversi­
tà dei punti di partenza. 
una comune esigenza di azio­
ne politica per promuovere 
in Europa, nel quadro degli 
equilibri intemazionali esi­
stenti . Io sviluppo della so­
vrana autonomia di ciascu­
no Sta to e di ciascun popolo 
fuori da ocni ineerenza stra­
niera 

Imbarazzo a Rabat per 
la missione dell'ONU 
nella capitale algerina 

L'ambasciatore Rydbeck nella prima parte della sua 
missione aveva concluso che l'occupazione del Sa­
hara occidentale rende impossibile un referendum 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 31 

Il rappresentante speciale 
del segTetano generale del­
l'ONU per le questioni del 
Sahara occidentale, l'amba­
sciatore svedese Olof Ryd­
beck. e giunto s tamane ad 
Algeri, proveniente da Ma­
drid, nei quadro della secon­
da parte della sua missione 
che ha per scopo di studiare 
la possibilità di a t tuare una 
piena e libera autodetermi­
nazione del popolo Sahraui 
conformemente ella risoluzio­
ne dell'ONU del 12 dicem­
bre scorso. 

Nella prima parte delia sua 
missione, che si era conclu 
sa il 21 febbraio scorso, il 
rappresentante di Waldheim. 
aveva concluso che l'occupa 
zione da parte delle truppe 
marocchine dei principali 
centri del paese, l'esodo di 
gran r>irte della popolazione 
e le operazioni militari in 
corso rendevano per il mo­
mento impossibile l'organiz­
zazione di un referendum con 
la partecipazione delie Na­
zioni Unite per permettere 
alle popolazioni Sahraui d: 
decidere liberamente del lo­
ro avvenire. 

E' anche sulla base del rap­
porto di R>dbeck che Wal­
dheim aveva r.fiutato di in-
\~-\re un osservatore alla pre­
tesa riunione della ex Dje-
maa organizzata il 27 febbraio 
dalla monarchia marocchina 
allo scopo di sancire l'annes-
sicne del paese . 

La nuova missione di Ryd­
beck suscita un grave im 
barazzn nella capitale ma 
rocchina, dove si teme il 
crescente isolamento intema­
zionale della politica del «fat­
to compiuto^ e di pura e sem 
plice annessione perseguita 
dal regime di Hassan II. La 
scampa marocchina e p?rfi 
no g.unta a scatenare una 
campagna di attacchi perr*o 
nali contro il segretario gene­
rale dell'ONU Waldheim 
(«che vorrebbe intervenire in 
una questione interna ma 
rocchina»» e contro il suo 
rappresentante Rydbeck, 
chiedendo nello stesso tem­

po al governo marocchino di 
dichiarare quest'ultimo per­

sona « non grata » in Marocco. 
Tuttavia, appena giunto ad 

Algeri, dopo la prima tapoa 
della sua missione che ha 
avuto luogo n Madrid. Ryd­
beck hn dichiarato che. no­
nostante gli attacchi della 
stampa marocchina, egli pen­
sa di poter portare a termine 
la sua missione visitando 11 
Marocco e la Mauritania. 

Egli ha anche dichiarato 
di volere incontrare nel cor­
so della sua visita in Alge­
ria i rappresentanti del po­
polo sahariano, i dirigenti del 
Fronte Polisano. Rydbeck vi­
siterà anche, è stato prean-
nunciato ad Algeri, la regio­
ne di Tlnduf, alla frontiera 
con il Sahara occidentale, do­
ve si trovano i campi che ac­
colgono le decine di migliaia 
di profughi sahariani che fug­
gono la spietata repressione 
delle truppe di occupazione e 
i bombardamenti indiscrimi­
nati dell'aviazione marocchi­
na. 

Egli potrà anche incontra­
re. sottolinea la stampa al­
gerina. i rappresentanti della 
disciolta Djemaa M'assemblea 
dei notabili sahraui creata 
dal colonialismo spagnolo > 
che si sono schierati in mag­
gioranza con il Fronte Po­
livano e che combattono oxr-
gi nelle sue file. Egli potrà 
cosi constatare direttamente 
che 'a riunione della fanto­
matica Djemaa organizzata 
a El Ayun dal monarca ma­
rocchino « non è stata che 
una messa in scena che non 
può m zannare nessuno. 

In ogni caso, si sottolinea 
ad Algeri, il carattere della 
missione di Rydbeck è soprat­
tutto politico e le 6tesse Na­
zioni Unite, per separare il 
problema umanitario degli 
aiuti ai profughi da quello, 
politico, della autodetermina­
zione di un popolo, ha deci­
so di inviare prossimamen­
te in Algeria l'alto commis­
sariato delle Nazione Uni­
te per i rifugiati, al fine di 
organizzare una urgente azio­
ne di soccorso. 

Giorgio Migliardi 
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